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Ricercatori e studenti di tutto il mondo scelgono
sempre con più frequenza l'ateneo friulano
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Mobilità internazionale
Per accogliere gli stranieri c'è un progetto specifico che fornisce loro ogni tipo di supporto

alla Spagna alla
Russia, dalla Ger-
mania alla Guinea

equatoriale, dal Canada
all'Australia.
Studenti di diverse na-

zionalità scelgono anno
dopoanno l'Università de-
gli Studi di Udine per tra-
scorrere dei periodi di stu-
dio. Numerosi sono anche
i ricercatori provenienti
da tutto il mondo.
Per accogliere e gestire

la mobilità internaziona-
le in entrata, l'Universi-
tà di Udine ha aderito al
WelcomeOffice Friuli Ve-
nezia Giulia.
La sede del Welcome

Office Udine sarà collo-
cato presso il Punto in-

Iro.mUI • Moreo Polo
IOno alcuni
d.i programmi
P" promuovor.
gli "Imbi dl.tud.nti

formativo del Centro
rapporti internazionali
dell'ateneo di via Palla-
dio n. 2 a Udine.
Il progetto è matura-

to nell'ambito del Coordi-
namento regionale degli
enti di ricerca, all'inter-
no dell'iniziativa pilota In-
ternational House gestito
da Area Science Park con
il supporto dalla Regione
Friuli Venezia Giulia. Si è
sviluppato sull'esperienza
di WelcomeOfficeTrieste,
progetto pilota partito nel
maggio 2009 con l'obietti-
vo di accogliere ricercato-
ri e studenti stranieri for-

nendo loro informazioni
in merito alle opportuni-
tà di studio e ricerca, alle
pratiche burocratiche, agli
aspetti Iogistici e alle in-
dicazioni di utilità per la
vita quotidiana.
L'adesione dell'ateneo

friulano a WelcomeOffice
è il risultato dell'incontro
svoltosi lo scorso 2 feb-
braio a Udine tra i rap-
presentanti di Welcome
OfficeTrieste, dell'ateneo

di Udine e delle istituzio-
ni scientifiche udinesi.
«L'adesione dell'Univer-
sità di Udine a quest a
iniziativa - spiegano il
rettore Cristiana Compa-
gno e il suo delegato per

l'Internazionalizzazione
Alessandro Trovarelli -
attribuisce al progetto un
valore aggiunto, determi-
nato dall'esperienza spe-
cifica maturata nel setto-
re, messa a servizio di un
sistema regione sempre
più rivolto a forme di in-
ternazionalizzazione in-
tegrate».
Ricordiamo i principali

programmi per la Mobilità
studentesca internaziona-
le offerti dall'università:
Programma Erasmus

LLP Studio: azione per
promuovere, all'interno
dell'Unione Europea, gli
scambi di studenti e do-
centi;
Programma Erasmus

Mundus - External Co-
operation Window Pro-
getto IAMONET-RU
(Federazione Russa):
intervento che favorisce la
mobilità di studenti, dot-
torandi, laureati che svol-
gonoattività di post-dotto-
rato e docenti provenienti
dalla Federazione Russa;
Convenzioni Bilate-

rali: accordi tra Universi-

tà straniere e ateneo friu-
lano per accogliere anche
studenti australiani, bra-
siliani e canadesi;
Cooperazione con

l'Africa: protocolli di
collaborazione finalizza ti
all'attivazione di percor-
si di formazione nel set-
tore della Fisica (Came-
run), dell'Infermieristica,
della Medicina e Chirur-
gia e della Medicina Vete-
rinaria (Gabon e Guinea
Equatoriale);
Programma Marco

Polo: azione per incorag-
giare la presenza di stu-
denti cinesi.
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